Spett.le 

Città metropolitana di Torino

Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi
Corso Inghilterra n. 7

10138 Torino 

protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
Spett.le ARPA 

Dipartimento di Torino

Via Pio VII n. 9

10135 Torino

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it
Egr. Signor Sindaco del 

Comune di _________

Cap ____
(TO)

Spettle A.S.L. n. ___

______________

____________ (TO)

Domanda di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per modifica sostanziale di impianto esistente.

Il/La sottoscritto/a ………………...……………………….., nato/a a ……………………………, il ……..

……………,  residente a …………………….., via ………………….…….…….. n. …………,  nella sua 

qualità di ………………………………….(1) della Società (2)……………….……………………………, 

con sede legale in …………………….…………………, via….. …………….……………….. n. ………, 

e sede operativa in ………………………..(TO) , via…….……………………..………….n. …………….

tel ………………………., fax. …………….…….…, indirizzo di PEC……………………………………..

…………………………………codice fiscale /partita IVA …………..……………………………………. 

CHIEDE

l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. per modifica sostanziale dell’impianto esistente ubicato nel Comune di ………………………………………in via……………………………………………….……n…………………., già autorizzato con D.D. n. ……………………………….del ……………… 

Alla presente domanda allega la seguente documentazione:

1. dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà (come da Allegato A),

2. copia della ricevuta del pagamento della tariffa di cui alla D.G.P. n. 1325–44941 del 07/12/2010 (vedi allegato B),

3. copia della ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo (vedi allegato B),

4. copia del titolo di disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto (proprietà, affitto, ecc.),

5. organigramma del personale da adibire alla gestione dell’impianto, con le rispettive qualifiche professionali e generalità del respondabile tecnico,

6. Progetto definitivo comprensivo di tutta la documentazione così come specificata nell’Allegato C (per gli impianti di compostaggio anche la ulteriore documentazione contenuta nell’Allegato D),

7. copia della propria carta di identità o di altro documento di identificazione in corso di  validità (non dovuta se la sottoscrizione dell’istanza e della dichiarazione sostitutiva avviene mediante firma digitale);

Il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri.

Informa che per eventuali comunicazioni è contattabile il/la sig./sig.ra  ……..…...………………….

tel. …………………………………….., e-mail………………………………………...

Richiede che tutte le comunicazioni inerenti la presente istanza vengano inviate al seguente indirizzo ………………………………………………………………………………………………

……………………, lì ………………

               FIRMA









______________________________   

(firma leggibile del rappresentante dell’impresa,

se l’istanza non viene firmata digitalmente)
Note: 

(1) indicare la qualifica e/o il ruolo presso l’azienda (ad es. titolare, legale rappresentante, amministratore delegato, procuratore, ecc);

(2) indicare la ragione sociale dell’azienda;

(3) indicare i codici relativi alle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti riportate negli allegati  B e C al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. parte IV;

ALLEGATO A

A1   DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ………………………….., nato/a …………………………, il …………………, residente a ………………………………….., via ………….…………………………., n. ………………., in relazione alla domanda di   (indicare l’oggetto della domanda), …………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

1) di rappresentare, in qualità di ……….…………………………….………………… l’impresa………………………………………. ………………………………………….avente:

· sede legale in …………………………………….., via ……………………………………., n. ……………….;

· iscrizione alla C.C.I.A.A. di…………..…………………n. …………………. del ………………………; 

· cod.fisc./p.IVA ……………………………………………………………..;

· capitale sociale……………………………………………………………...;

· oggetto sociale ……………………………………………………………...;

· durata della società………………………………………………………….;

Dichiara, inoltre, che l’azienda rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e in qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

2) di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia, di un altro Stato che riconosce analogo diritto ai cittadini italiani;

3) di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

4) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

- a  pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente, non commutata in pena  pecuniaria,

- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

5) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

6) di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i. (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, vedi Allegato B);
DICHIARA INOLTRE CHE

- sulla base delle definizioni di cui alla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, relativa alla definizione di microimprese, piccole imprese, medie imprese e grandi imprese, alla data della presente istanza la propria azienda era qualificabile come (barrare la casella corrispondente):

□ microimpresa (impresa che occupa meno di 10 dipendenti e fatturato annuo o totale di bilancio annuo inferiore a 2 milioni di euro)
□ piccola impresa (impresa che occupa, sulla base delle definizioni di cui alla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni);

□ media impresa (impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro);

□ grande impresa (impresa che occupa un numero di persone maggiore o uguale a 250 oppure il cui fatturato annuo sia superiore o uguale a 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuo sia superiore o uguale a 43 milioni di euro).

- La destinazione urbanistica dell’area dell’impianto è ………………………………………

in base al vigente PRGC e Norme Tecniche di Attuazione del Comune di…………………………..;.

- dall’esercizio dell’impianto derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. con recapito in ……………………………………….. (indicare se lo scarico recapita in pubblica fognatura o in corpo idrico recettore. Nel primo caso indicare l’ente gestore, nel secondo caso la denominazione del corpo idrico);

- dall’esercizio degli impianti e delle attività derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 ed s.m.i.;

- il progetto prevede la costruzione dell’impianto pertanto la domanda comprende la documentazione necessaria per il rilascio del permesso di costruire;

- con riferimento agli adempimenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i. ed in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale IPPC (barrare la casella corrispondente):
□ l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.;

□ l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di verifica di VIA di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i;

□ l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali sono previsti adempimenti in materia di valutazione di impatto ambientale;

□ il progetto è stato sottoposto a VIA ed il relativo giudizio positivo di compatibilità ambientale è stato reso con provvedimento n. ……………………… del……………………;

□ il progetto è stato sottoposto alla fase di verifica di VIA ed è stato escluso con provvedimento n…………………………………..del………………………………..  .;

□ l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all’art. 29-sexies del D.lgs. 152/06 e s.m.i. in materia di IPPC;

- in materia di prevenzione incendi (barrare la casella corrispondente) :

□ di aver presentato domanda di esame progetto al competente comando dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;

□ che l’impianto non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;

- di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra;

- che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’acquisizione di autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del  D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i..

In fede.

……………………lì, ……………….

il dichiarante

………………………………………………

(firma per esteso e leggibile, se la presente

dichiarazione non viene firmata digitalmente)

	Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003
Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:
Il trattamento che intendiamo effettuare:
a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;
b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;
c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;
d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Città metropolitana di Torino.
Il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Torino, ente con sede in Torino in Via Maria Vittoria n. 12.
Il responsabile del trattamento è il Dirigente della Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi.
Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti ai fini dell’aggiornamento, della rettifica, dell’integrazione, ovvero per l’opposizione al trattamento dei dati, ai sensi dell'art. 7 e s.m.i. del D.Lgs. n. 196/2003.
Luogo e data

___________________________

Firma

____________________________

(firma per esteso e leggibile)




A2       DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
Nota: da compilare nel caso di imprese in forma societaria, personalmente da ogni socio amministratore delle Società in nome collettivo, socio accomandatario delle Società in accomandita semplice, amministratore munito di rappresentanza in tutti gli altri casi e amministratore di Società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità.

Io sottoscritto/a..........................................................nato/a a.................................... il...........………..

residente in ..............................................………….via......................................................................

in qualità di........................................................................................................................…………..

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76  del DPR n. 445/2000 e s.m.i., cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di documenti falsi, e consapevole altresì che posso decadere dai benefici eventualmente conseguiti, dichiaro sotto la mia personale responsabilità:

□ di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della UE, oppure cittadino residente in Italia, di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

□ di essere domiciliato, residente, ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

□ di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

a) a pena detentiva per i reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente non commutata in pena pecuniaria;

b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c)
alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni o per un qualunque delitto non colposo.
□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 (Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione, vedi Allegato B);

□ di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra.

In fede

Luogo e data

___________________________

Firma del dichiarante

____________________________

(firma per esteso e leggibile)

 (allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità se la presente dichiarazione non viene firmata digitalmente)

	Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003
Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:
Il trattamento che intendiamo effettuare:
a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;
b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;
c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;
d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Città metropolitana di Torino.
Il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Torino, ente con sede in Torino in Via Maria Vittoria n. 12.
Il responsabile del trattamento è il Dirigente della Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi.
Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti ai fini dell’aggiornamento, della rettifica, dell’integrazione, ovvero per l’opposizione al trattamento dei dati, ai sensi dell'art. 7 e s.m.i. del D.Lgs. n. 196/2003.
Luogo e data

___________________________

Firma

____________________________

(firma per esteso e leggibile)




ALLEGATO B

MODELLO PER COMUNICAZIONE ANTIMAFIA

AUTOCERTIFICAZIONE DELLA COMUNICAZIONE ANTIMAFIA

Dichiarazione sostitutiva di certificazione

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Da scaricare direttamente dal sito Internet della Prefettura di Torino, all’indirizzo

http://www.prefettura.it/torino/contenuti/44457.htm
tenendo conto delle opportune istruzioni fornite dalla Prefettura stessa, ai fini della corretta e completa compilazione della dichiarazione.

IMPOSTA DI BOLLO E ONERI ISTRUTTORI

L’imposta di bollo e gli oneri istruttori possono essere pagati con un unico versamento, avendo cura di specificare le due diverse causali ed i rispettivi importi, tramite le seguenti modalità alternative tra di loro:

· versamento sul c/c postale n. 00216101 intestato a "Città metropolitana di Torino" - Servizio Tesoreria, Via Bellezia n. 2 - Torino

· versamento sul c/c bancario n. 3233854 presso Unicredit SpA - Sportello 08162, Via Bellezia n. 2 - Torino, IBAN IT 88 B 02008 01033 000003233854 intestato a "Città metropolitana di Torino"
Il mancato pagamento dell’imposta di bollo comporta la regolarizzazione d’ufficio ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 26/10/1972 n. 642.

Gli oneri istruttori si calcolano in base alle modalità indicate nella sezione http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/rifiuti/gestione-rifiuti-bonifiche/modulistica-rifiuti/oneri-rifiuti
Il mancato pagamento degli oneri istruttori comporta l’inammissibilità dell’istanza.  Sono escluse dal pagamento degli oneri le tipologie di domande per le quali è già previsto il pagamento degli oneri ai sensi della normativa speciale in materia (ad. es. attività di autodemolizione, discariche, A.I.A., ecc.).

Non verranno accettate domande carenti della documentazione necessaria allo svolgimento dell’istruttoria.

ALLEGATO C

ELENCO ELABORATI PROGETTUALI DA ALLEGARE ALL’ISTANZA

Attenzione: il presente elenco contiene, a titolo indicativo, i principali elaborati da allegare all’istanza di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. E’ facoltà del proponente allegare alla domanda eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria o utile allo svolgimento dell’istruttoria. La Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi si riserva la possibilità di richiedere ulteriore documentazione integrativa, in funzione delle peculiari caratteristiche dell’impianto e del suo inserimento nel contesto territoriale. 

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., i soggetti che intendono realizzare e gestire un impianto di smaltimento o recupero rifiuti devono presentare apposita istanza allegando il progetto definitivo dell’opera. Il progetto definitivo deve, comunque contenere la seguente documentazione:

1. una relazione descrittiva che contenga quanto di seguito specificato:
· descrizione dei criteri usati per le scelte di progettazione delle strutture ed degli impianti, le caratteristiche dei materiali da utilizzare e gli aspetti ambientali di inserimento dell'opera nel territorio, con particolare attenzione alla sicurezza, funzionalità e costo di gestione dell'opera. Nel caso di impiego di materiali di recupero per ;

· informazioni circa la topografia, la geologia, l’idrologia, il paesaggio e l’ambiente, il patrimonio storico, archeologico e culturale in riferimento al contesto in cui dovrà sorgere l’opera, indicando anche eventuali opere di compensazione. Qualora il progetto sia da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, è facoltà del proponente far riferimento, per gli aspetti sopra evidenziati, alle specifiche relazioni contenute nel SIA;
· descrizione grafica degli elementi da costruire suddivisa secondo una scala gerarchica dal generale al particolare e un diagramma rappresentante la successione logico-temporale degli interventi (tipo Gantt)
2. le relazioni geologica, geotecnica, idrologica, idraulica;

La relazione geologica comprende l'identificazione delle strutture geologiche presenti nel sito e loro studio anche da un punto di vista stratigrafico, strutturale, geomorfologico, litotecnico e fisico, ed uno studio sul comportamento del sottosuolo in assenza ed in presenza di strutture sovrastanti.

La relazione geotecnica definisce il comportamento del volume di terreno influenzato direttamente o indirettamente dalle strutture, e illustra i calcoli geotecnici effettuati per determinare il rapporto tra l'opera ed il terreno.

Le relazioni idrologica ed idraulica illustrano gli studi effettuati riguardo le acque meteoriche, superficiali e sotterranee;

Qualora il progetto sia da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, è facoltà del proponente far riferimento, per gli aspetti sopra evidenziati, alle specifiche relazioni contenute nel SIA

3. una relazione tecnico-.progettuale specialistica che, nel caso specifico si richiede di integrare con le seguenti informazioni:

· descrizione dell’impianto, anche attraverso l’ausilio di diagrammi di flusso, e delle operazioni di gestione rifiuti cui è destinato (con riferimento alle operazioni riportate negli Allegati B e C alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

· la capacità massima di trattamento annua (in t/anno) e giornaliera (in t/giorno) ovvero in caso di impianti di stoccaggio la capacità massima di deposito in metri cubi ed in tonnellate;

· elenco dei codici CER di cui si richiede l’autorizzazione.

Nel caso di impianti di stoccaggio dovrà essere prodotta apposita documentazione attestante che le operazioni di deposito preliminare e/o messa in riserva avvengono nel rispetto delle caratteristiche di compatibilità e sicurezza dei rifiuti stessi. In caso di miscelazione di rifiuti in deroga al generale divieto di cui all’art. 187 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. o di accorpamento di rifiuti, la documentazione dovrà indicare la composizione dei singoli gruppi omogenei (CER in) e dei codici attribuiti in uscita alla miscela (CER out) e riportare l’operazione di smaltimento o recupero cui i rifiuti verranno destinati.

Nel caso di impianto di trattamento, per ciascun codice CER o per codici CER appartenenti alla medesima categoria la relazione dovrà, inoltre, contenere l’indicazione dei criteri di accettabilità dei rifiuti all’impianto in funzione delle caratteristiche tecniche dello stesso. Nel caso di impianti articolati su più linee, per ogni tipologia di rifiuto dovrà essere riportata la linea di trattamento cui verrà sottoposto, in funzione delle caratteristiche qualitative.

Nel caso di impianto di compostaggio, la relazione dovrà contenere la descrizione dei requisiti tecnici di cui al successivo allegato C.

Nel caso di impianto di gestione di particolari categorie di rifiuti (ad esempio RAEE, Rifiuti Sanitari a Rischio Infettivo, PCB ed altro) la relazione dovrà dare puntuale riscontro ai requisiti previsti dalla normativa per quel particolare tipo di impianti

-   relazione inerente le misure tecniche e gestionali adottate in materia di prevenzione dei rischi

    derivanti dall’esercizio dell’impianto, per i lavoratori, la popolazione e l’ambiente;

· calcolo della capacità massima di stoccaggio, immagazzinamento, nonché,  in caso di trattamento, della capacità di tutti i sistemi di contenimento che costituiscono l’impianto di trattamento ai fini del calcolo delle garanzie finanziarie secondo i criteri di cui alla D.G.R. 20-192 del 12/6/2000 e s.m.i.;

4.  la documentazione necessaria al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera reperibile all’indirizzo 
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/ambiente/dwd/emissioni/MODEM_2_0.doc, qualora dall’impianto si generino emissioni soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

5. la documentazione necessaria al rilascio dell’autorizzazione allo scarico, nel caso in cui dall’impianto si generino scarichi idustriali soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Nel caso di scarichi in corpo idrico superficiale la documentazione può essere reperita all’indirizzo http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/risorse-idriche/modulistica-ris-idriche/scarichi, nel caso di scarico in pubblica fognatura, dovrà essere redatta sulla modulistica appositamente predisposta dal gestore della rete fognaria;

6.  la documentazione necessaria all’approvazione del piano di gestione e prevenzione delle acque meteoriche ai sensi del Regolamento Regionale 1/R del 20/2/2006 e s.m.i. reperibile all’indirizzo
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/risorse-idriche/modulistica-ris-idriche/scarichi;

7. gli elaborati grafici
· stralcio della carta tecnica regionale (1:10000) con l’indicazione del perimetro aziendale;

· stralcio dello strumento urbanistico con indicazione della posizione dell'opera; 

· estratto della mappa catastale (1:1000) con l’individuazione dei mappali interessati;

-  cartografia relativa all’assenza/presenza di vincoli D.Lgs. 42/04 e r.d.l. 3267/23, fasce fluviali e aree di dissesto idrogeologico individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico e /o altri vincoli  con allegato estratto tavola dei vincoli;

· planimetria d'insieme con indicazione delle distanze dalle opere preesistenti e dai principali   nuclei abitativi, la viabilità ; 

· planimetria corredata da sezioni significative e tabella riassuntiva dei volumi e delle superfici dell'opera. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· pianta dei vari livelli con indicazione della destinazione d'uso, della quota altimetrica e delle strutture portanti. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· almeno due sezioni trasversale e longitudinale, indicanti anche l'andamento del terreno prima e dopo l'intervento. Sono riferite anche le altezze nette dei vari piani, dei solai e dell'intero edificio. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· tutti i prospetti, con disegno schematico anche delle eventuali facciate adiacenti. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici;

· elaborati grafici atti a illustrare il progetto strutturale nelle sue caratteristiche fondamentali, con particolare attenzione alle fondazioni; 

· schemi funzionali e dimensionamento di massima degli impianti da collocare nell'opera; 

· planimetrie e sezioni riportanti i tracciati delle reti impiantistiche.

· i rilievi planoaltimetrici e lo studio di inserimento urbanistico; 

· calcoli preliminare di strutture ed impianti; 

· disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

· piano particellare di esproprio (qualora dovuto); 

· computo metrico estimativo e quadro economico della spesa; 

ALLEGATO D

ELABORATI PROGETTUALI SPECIFICI PER IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO

Attenzione: il presente elenco contiene, a titolo indicativo, i principali elaborati da allegare all’istanza di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per impianti di compostaggio. E’ facoltà del proponente allegare alla domanda eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria o utile allo svolgimento dell’istruttoria. La Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi si riserva la possibilità di richiedere ulteriore documentazione integrativa, in funzione delle peculiari caratteristiche dell’impianto e del suo inserimento nel contesto territoriale. 

Per gli impianti di compostaggio la documentazione progettuale di cui al precedente allegato B dovrà essere integrata fornendo puntuale riscontro a quanto di seguito specificato:

1. compatibilità dell’impianto con gli strumenti di pianificazione regionali e provinciali, potenzialità dell’impianto, bacino d’utenza servito sia per quanto riguarda i rifiuti organici che per quanto riguarda il materiale strutturante;

2. indicazione del tipo di processo scelto (statico/dinamico) e del sistema di compostaggio adottato (ad. esempio biocelle, biotunnel, cumuli statici, cumuli dinamici ecc..);

3. planimetria con indicazione delle aree dell’impianto e la gestione degli spazi con particolare riferimento agli spazi destinati allo stoccaggio del materiale lignocellulosico ed alla ricezione delle varie tipologie di rifiuti organici;

4. descrizione dettagliata del sistema impiegato per la costituzione della miscela da avviare a compostaggio nonché delle percentuali (in peso e in volume) di ciascuna matrice organica utilizzata;

5. modalità di gestione della fase ACT (ad. esempio numero e modalità dei rivoltamenti, numero e tipologie e posizione delle sonde per il monitoraggio dei principali parametri di processo);

6. modalità di gestione della fase di curing (ad esempio numero e modalità dei rivoltamenti, monitoraggio dei principali parametri di processo);

7. modalità di gestione del materiale per partite omogenee finalizzate alla verifica analitica per la rispondenza delle singole partite di compost ai limiti individuati dal D.Lgs. 75/2010 e s.m.i. per la loro classificazione come ammendante;

8. descrizione dettagliata del sistema di aspirazione e abbattimento delle emissioni provenienti dall’impianto con indicazione del numero di ricambi d’aria per ogni ambiente confinato, tipo di impianto di abbattimento e relativo dimensionamento.

imposta di bollo assolta in modo virtuale


ai sensi dell’ art. 6 del D.M. 17/06/2014
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